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OGGETTO: CONTRIBUTI REGIONALI AD INTEGRAZIONE DEL PAGAMENTO DEI 
CANONI DI LOCAZIONE  - LEGGE 431/1998– RIAPERTURA TERMINI PER LA 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI ACCESSO AI CONTRIBUTI ED 
APPROVAZIONE BANDO E RELATIVA MODULISTICA  MODIFICATI. ANNO 2018. 
 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA 
 

Richiamati: 
 

- la legge 9 Dicembre 1998 n. 431 ed in particolare l’art. 11 che istituisce un fondo 
nazionale destinato all’erogazione dei contributi ad integrazione del canone di locazione; 

 
- il Decreto del Ministro dei Lavori Pubblici 7 Giugno 1999 che fissa i requisiti minimi 

necessari per beneficiare dei contributi integrativi per il pagamento dei canoni di 
locazione dovuti ai proprietari degli immobili, nonché i criteri per la determinazione dei 
contributi stessi, in relazione al reddito familiare complessivo imponibile e all’incidenza 
sul reddito medesimo del canone di locazione; 
 

- la Legge Regionale 96/96 del 20/12/96 così come modificata dalla LRT 41/2015; 
 

- la normativa in materia di dichiarazione sostitutiva unica per il calcolo dell’ISEE di cui al 
DPCM 5 dicembre 2013 n. 159 e successive modificazioni e integrazioni; 
 

- l’art. 11 comma 13 del D.L. 25.06.2008  n. 112, convertito con modificazioni, nella legge 
6.8.2008 n. 133 che prevede che «[a]i fini del riparto del Fondo nazionale per il sostegno 
all’accesso alle abitazioni in locazione, di cui all’articolo 11 della legge 9 dicembre 1998, 
n. 431, i requisiti minimi necessari per beneficiare dei contributi integrativi, come definiti 
ai sensi del comma 4 del medesimo articolo, devono prevedere per gli immigrati il 
possesso del certificato storico di residenza da almeno dieci anni nel territorio nazionale 
ovvero da almeno cinque anni nella medesima regione»; 

- La Legge 6 agosto 2008 n.133; 

- il Decreto Legislativo 25 luglio 1998 n. 286 “Testo unico sulla disciplina  
dell'immigrazione 
 

- la deliberazione della Giunta Regione Toscana n. 414/2016 con cui venivano individuati 
criteri e procedure per la ripartizione e l'erogazione delle risorse del Fondo per 
l'integrazione dei canoni di locazione ex art.11 L.431/98 dal 2016 e per gli anni 
successivi, fino ad espressa modificazione del provvedimento, secondo quanto specificato 
nell'allegato “A” del citato atto; 
 

Atteso che la delibera sopra richiamata è stata revocata dalla delibera Giunta Regionale n. 
228 del 6 marzo 2018 che ha approvato per l’anno 2018 e successivi, fino ad espressa mo-
dificazione, i criteri di riparto del fondo per l’integrazione dei canoni di locazione previsto 
dall’art. 11 della L 431/98 tra i comuni interessati, le modalità di predisposizione dei bandi 
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comunali e le procedure amministrative, come riepilogato nell’allegato A, parte integrante della 
delibera;  
 

Vista la Circolare della Regione Toscana del 18.05.2018 avente ad oggetto:” Deliberazione 
G.R. 228 del 6.3.2018 – Contributo canoni  di locazione – Precisazioni”, in atti ns. prot. n. 4103 
del 22.5.2018; 

 
Vista la Deliberazione della Giunta Comunale n. 89 del 31.07. 2018, dichiarata 

immediatamente eseguibile, con oggetto “Bando contributi affitto art. 11 legge 431/1998. Anno 
2018. Atto di indirizzo”; 
 

Richiamata la propria precedente determinazione n. 124 del 02.08.2018 con la quale è stato 
indetto  il bando di concorso per l’assegnazione dei contributi ad integrazione dei canoni di 
locazione – Anno 2018- ai sensi dell’art. 11 della legge 431/1998, come previsto dalla citata 
normativa regionale, nonchè in attuazione  della deliberazione della Giunta Regionale n. 228 
del 6 marzo 2018 e della Giunta Comunale n. 89 del 31.07.2018 approvando, 
contestualmente,  lo schema di bando pubblico per l’assegnazione dei contributi ad 
integrazione dei canoni di locazione – Anno 2018 e la relativa modulistica   predisposti 
dall’U.O. Servizi Scolastici e Sociali; 
 
Atteso che il bando pubblico, così come previsto dal citato art. 11 comma 13 del D.L. 

112/2008, convertito nella legge n. 133/2008,  richiede requisiti ulteriori, per accedere ai fondi,  
ai soli cittadini di Stati non appartenenti all’Unione europea ed agli  apolidi, precisamente, il 
possesso del certificato storico di residenza da almeno dieci anni  nel territorio nazionale ovvero 
da almeno cinque anni nella medesima regione, nella fattispecie nella Regione Toscana; 

 
Dato atto che in data 02 agosto 2019 il bando pubblico e la relativa modulistica sono  stati 

pubblicati all’Albo on–line  del Comune e sul sito web istituzionale del Comune e che il  termine 
perentorio per presentare le domande di accesso ai contributi è stato fissato alle ore 12,00 del 07 
settembre 2018; 

 
Vista la sentenza n. 166 depositata il 20.7.18 con la quale la Corte Costituzionale ha 

dichiarato l’illegittimità costituzionale del citato art. 11, comma 13, D.L. 25.6.2008 n. 112, per 
violazione dell’art. 3 della Costituzione, in quanto la previsione per i cittadini dei Paesi non 
appartenenti all’unione europea di un requisito di residenza decennale nel territorio dello Stato e 
quinquennale in quello della Regione risulta sproporzionato e perciò irragionevole; 

 
Viste le nota della Regione Toscana, acquisite al Protocollo dell’Ente  in data 20.08.2018 al 

n. 6866 ed in data 23.08.2018 al n. 6976, relative agli adempimenti connessi alla succitata 
sentenza della Corte Costituzionale; 

 
Ritenuto necessario, in osservanza della intervenuta sentenza della Corte Costituzionale n. 

166/2018, modificare il Bando pubblico ed i relativi allegati, già approvati, stralciando le parti in 
cui è stato richiesto solo ai cittadini extracomunitari il possesso del certificato storico di 
residenza da almeno dieci anni nel territorio nazionale ovvero da almeno cinque anni nella 
medesima regione e fermo il resto riaprendo i termini del procedimento per la concessione dei 
contributi integrativi dei canoni di locazione; 

 
Dato atto che mantengono validità tutte le domande già presentate in base al Bando 

pubblicato in data 02 agosto 2018; 
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Visto il testo del nuovo Bando “Riapertura dei termini del Bando pubblico per 

l’assegnazione di contributi ad integrazione dei canoni di locazione - Anno 2018", e la relativa 
modulistica allegata (A,B,C,D,E) - redatti in accoglimento della citata sentenza della Corte 
Costituzionale senza introdurre distinzione tra i conduttori beneficiari - uniti al presente atto 
quale parte integrante e sostanziale; 

 
Considerato che il finanziamento del contributo in oggetto sarà erogato dalla Regione 

Toscana, secondo le indicazioni contenute  nella citata Deliberazione della Giunta Regionale n. 
228/2018, fermo restando il termine perentorio del 30/09/2018 per la presentazione da parte del 
Comune, delle richieste di contributo relativamente all’utenza collocata in fascia “A” e “B” del 
bando in oggetto; si preveda l’accesso al beneficio a seguito di presentazione di specifica istanza; 

Dato atto, stante le modalità operative e le procedure impartite dalla Regione Toscana, di 
procedere all’accertamento delle entrata e all’assunzione del relativo impegno di spesa 
successivamente alla determinazione del fabbisogno rilevabile in conseguenza agli esiti del 
Bando Pubblico e alla determinazione della risorsa regionale  che sarà trasferita dalla Regione 
Toscana  al Comune di Marciana Marina; 
 

Visto il Regolamento Comunale sull’ordinamento generale  degli uffici e dei servizi 
approvato con atto della Giunta Comunale  n.101 del 29/10/2013; 

 
Visto il Regolamento Comunale sui controlli interni approvato con atto  di Consiglio 

Comunale n.4 del 17/04/2013;  
 
Visto il vigente Statuto Comunale; 
 
Visto il D. Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii.; 
 

 Dato atto che la sottoscritta  non si trova in situazione di conflitto di interesse con 
riferimento al procedimento di cui trattasi, ai sensi dell’art. 6 – bis della legge n. 241/1990 e 
ss.mm.ii, dell’art. 7 del DPR n. 62/2013 (Regolamento recante il codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici) e dell’art. 6 del codice di comportamento del Comune di Marciana Marina; 
 

Dato atto che il presente provvedimento non comportando impegno di spesa è  
immediatamente esecutivo poiché è omesso il visto di regolarità contabile di cui all’art. 151 del 
D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000; 
 

Visto il provvedimento  del Sindaco n. 3 del 16/03/2018 con cui è stato conferito alla 
Dr.ssa Adriani Antonella l’incarico di Responsabile P.O. dell’Area Amministrativa con 
decorrenza 16/03/2018 fino al 10/09/2018; 

 
 

D E T E R M I N A 
 

1) – di richiamare la premessa narrativa con quanto in essa contenuto, parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 
 
2) - di riaprire,  in osservanza della intervenuta sentenza della Corte Costituzionale n. 
166/2018 depositata in data 20.07.2018, i termini del bando di concorso per l’assegnazione 



 

Determinazione n°«numero_del»     del «data_sed»                                          - 5 -         

dei contributi ad integrazione dei canoni di locazione – Anno 2018- ai sensi dell’art. 11 della 
legge 431/1998, come previsto dalla citata normativa regionale, nonchè in attuazione  della 
deliberazione della Giunta Regionale n. 228 del 6 marzo 2018 e della Giunta Comunale n. 89 
del 31.07.2018, fissando, quale termine ultimo per la presentazione delle domande di accesso 
al contributo, la data del 24 settembre 2018 ore 12,00; 
 
3) di approvare il testo del nuovo Bando “Riapertura dei termini del Bando pubblico per 
l’assegnazione di contributi ad integrazione dei canoni di locazione - Anno 2018" e la 
relativa  modulistica allegata (Allegati  A, B, C, D, E,) - redatti in accoglimento della citata 
sentenza della Corte Costituzionale senza introdurre distinzione tra i conduttori beneficiari – 
ed allegati alla presente per formarne  parte integrante e sostanziale; 
 
4) di confermare la modulistica “Allegato F e Allegato G”, approvati con precedente propria 
determinazione n° 124/2018; 
 
5) – di pubblicare il bando, unitamente allo schema di domanda e alla relativa modulistica , 
all’Albo Pretorio on line del Comune di Marciana Marina, a decorrere dal  24 agosto 2018 
fino alle ore 12,00 del 24 settembre 2018, dando atto che entro detto termine dovranno per-
venire al Comune le domande da parte degli interessati, nonché di procedere alla 
pubblicazione sul sito istituzionale del Comune di Marciana Marina, al fine di darne la più 
ampia diffusione; 
 
6) – di dare atto che sono fatte salve e mantengono validità tutte le domande già presentate in 
base al Bando pubblicato all’Albo on-line del Comune in data 02 agosto 2018; 
 
7)-di provvedere ad accertare ed ad assumere il necessario impegno di spesa con propria 
successiva determinazione a seguito della comunicazione della Regione Toscana inerente la 
risorsa assegnata al Comune di Marciana Marina per la gestione della misura cui al bando in 
approvazione; 
 
8) – di dare atto che il presente provvedimento non comportando impegno di spesa è  
immediatamente esecutivo poiché è omesso il visto di regolarità contabile di cui all’art. 151 
del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000; 

 
9)- di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti della 
norma recata dall’art. 147 bis, 1° comma, del D.Lgs. 267/2000; 

 
10)- di rendere noto che avverso il presente atto, gli interessati potranno proporre ricorso al 
TAR o al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 o 120 giorni dalla pubblicazione del 
presente provvedimento. 

 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA  
                D.ssa Antonella ADRIANI  


